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Mi consentano ancora i miei colleglli poche al 
tre parole, e avrò finito. 

Mi associo ben volentieri alle raccomandazioni 
fatte dalla nostra Commissione all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, sia per l'accurata sor-
veglianza della Laguna Veneta, onde impedire le 
bonifiche di bassi fondi, le quali, diminuendo lo 
ammagazzinamento delle acque di flusso, fanno di-
minuire la forza escavatrice delle acquo nei canali 
navigabili col deflusso; sia per l'ordine di esecu-
zione dei lavori nell'ampliamento dei porto di Civi-
tavecchia, dando la precedenza alla sistemazione 
e all'ingrandimento dell'attuale darsena, poiché 
solo con questo mezzo è possibile ottenere ampie 
calate ed una stazione marittima con facile e co-
modo allacciamento con l'esistente stazione fer-
roviaria. 

Con l'ingrandimento della darsena si rende-
ranno in oltre più agevoli i lavori di prolunga-
mento dell'antemurale tanto verso ponente che 
verso levante, potendovisi impiegare le pietre ot 
tenute con lo scavamento di essa, e si lascerà 
tempo all'esperienza di dire l'ultima parola sul-
l'opportunità della chiusura della bocca di levante, 
che non è possibile se non è prima completa-
mente sistemata quella di ponente. 

Io vi prego adunque, onorevoli colleghi, a dare 
voto favorevole al progetto, e a non lasciarvi gui-
dare da un falso concetto di economia: poiché 
ogni risparmio di spesa produttiva non è vera 
economia, e non apporta un miglioramento per-
manente al bilancio. Ricordiamoci che le opere, 
per le quali ci si chiede l'autorizzazione, sono 
necessarie ed urgenti : e che la loro mancanza, 
e per alcune il semplice ritardo, potrebbe essere 
causa di danni gravissimi, ed impoverire le fonti 
di quella ricchezza, che, come ho detto, possiamo 
e dobbiamo pretendere dal mare, poiché sopra 
ogni altra cosa noi 3Ìamo una potenza marittima, 
ed è sul mare che sono le nostre tradizioni e 
le nostre speranze. (Bene! Bravo! — Approva-
zioni !) 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. L'onorevole sotto segretario di Stato 

per l ' interno ha facoltà di parlare. 
Fortis, sotto-segrotario di Stato per l'interno. 

Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Autorizzazione ai comuni di Moncestino, Sala 
Monferrato ed altri e ad alcune frazioni di co-
mune, di eccedere, con la sovrimposta ai tributi 

diretti, per l'esercizio 1889, la media del triennio 
1884-85 86 ; 

Autorizzazione ai comuni di Pentone, Gergei 
ed altri di eccedere, con sovrimposta ai tributi 
diretti, per più esercizi, la media del triennio 
1884-85-86. 

Presidente. Do atto all'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l'interno, della presentazione di questi 
disegni di legge, i quali saranno stampati e di-
stribuiti agli onorevoli deputati. 

Fortis, sotto-segretario di Stato per V interno. 
Ne chiederei la urgenza. 

(La urgenza è ammessa). 

Si riprende la discussione dei disegno di legge 
per nuove opere marittime e lacuali. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Nasi. 
Nasi Onorevoli colleghi. Non è senza rincre-

scimento che mi vedo costretto a intervenire in 
questa discussione, perchè son convinto che il 
Governo avrebbe potuto coi suoi provvedimenti 
rendere superflua qualunque mia proposta e rac-
comandazione, anzi sono convinto, che il Governo 
avrebbe dovuto farlo, nell'interesse della giusti-
zia, e anche por ragioni di coerenza amministra-
tiva. (Forte ! forte /) Costretto a parlare, ne dirò 
brevemente le ragioni; le quali dimostreranno, 
come la mia proposta tenda solo alla riparazione 
di una grave disparità di trattamento. 

La legge presentata dall'onorevole Finali è non 
poco diversa da quella che venne presentata dal-
l'onorevole Saracco, sia pei criteri e molto più 
per gli stanziamenti. 

L'onorevole Saracco chiedeva una spesa di 49 
milioni circa; invece adesso la spesa aumenta a 
64 milioni. 

L'onorevole Saracco diceva di voler provve-
dere alle necessità più urgenti, con riserva di 
pensare più tardi agli altri bisogni. L'onorevole 
Finali ha creduto di poter dare una sistemazione 
quasi completa a questi lavori portuali. Ora, così 
essendo, io credo che questo disegno di legge 
molto opportunamente, e dirò anche convenien-
temente, avrebbe dovuto passare per la via con-
sueta degli Uffici. 

Vero è che l'onorevole ministro chiese alla Ca-
mera che il nuovo disegno di legge fosse man' 
dato alla stessa Commissione, e la Camera ac-
consentì per l'uso che è invalso in simili oc-
casioni... (Conversazioni). 


